
Reobarle: R I 14 rubr.; R I 14 2; R I 14 11; R I 14 13; R I 15 8.

(Pelliot 1959-1973, num. 10; Cardona 1975, p. 707; EI2, vol. 8, p. 604-605; Schwarz 1969, 
p. 255, p. 259; Le Strange 1966, p. 315)

È toponimo probabilmente derivante da rūdhbār,   termine che in persiano indica 
letteralmente regione che costeggia un fiume o segnata dalla presenza di corsi d'acqua. 
Rūdhbār è frequentemente attestato per la Persia d'età islamica a indicare più regioni. Nel 
caso in oggetto, se Cardona considera Reobarle   il nome di una “regione non meglio 
identificata”, per Le Strange si tratta senza dubbio del distretto di Ǧīruft (Jiroft), menzionato 
più volte dai geografi arabi. Si tratterebbe allora del distretto posto nella regione del 
Kirmān (Kermān) che costeggia il fiume oggi chiamato Mīnāb, o Duzdān (Dozdān), 
attraversato in età medievale dalla via che collegava Ǧīruft con la regione costiera del 
Golfo Persico e i porti della zona di Hormuz. 
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